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LA CERVED NON RISPETTA I LAVORATORI!

Può una azienda scegliere quali debbano essere i rappresentanti dei lavoratori?

Può una azienda decidere da quali sindacati i lavoratori debbano essere rappresentati?

Ovviamente no!

Eppure la Cerved Group, sta provando a fare questo, impedendo ad un vostro collega, dirigente aziendale della Confederazione USB, di poter esercitare la propria azione sindacale e difendere i diritti dei Lavoratori.

Ma c’è di più, questo rappresentante eletto RSU con altra sigla, a parere dell’azienda, una volta passato con USB, non ha più il diritto di rappresentare i lavoratori, per cui viene escluso sistematicamente dalle riunioni: LE RSU NON APPARTENGONO AI SINDACATI, MA AI LAVORATORI CHE LE HANNO ELETTE!  E, soprattutto l’Azienda non può in alcun modo intervenire in queste vicende.
Questo comportamento, assolutamente illegittimo, è al vaglio dell’Ufficio Legale di USB che, assieme all’Esecutivo Regionale di USB Calabria, sta valutando l’opportunità giuridica e politica di denunciare l’azienda per comportamento antisindacale.

In tutti i casi, al di là degli sviluppi che decideremo, resta il fatto che non possiamo consentire, né noi, né i Lavoratori, che la Cerved si scelga i rappresentanti di comodo. 
Per questo motivo, alle prossime elezioni RSU, la nostra Confederazione, la USB, presenterà una propria lista, per far sì che siano i lavoratori e non l’azienda a scegliere i rappresentanti.

Il perché la Cerved voglia mantenere i rapporti solo con il solo sindacato attualmente presente, è facilmente intuibile, anche in considerazione della scandalosa vicenda dei  buoni pasto che, Cerved e Cgil, approfittando della situazione di debolezza della RSU, stanno provando a portare ad una conclusione irrispettosa degli accordi e dei Lavoratori della sede di Mangone.
Una conclusione questa che è una vera e propria truffa per i lavoratori, visto che vorrebbe riconoscere una cifra “una tantum”, ma che lascerebbe invariato il valore dei buoni pasto tramite un meccanismo, a dir poco illecito, di assorbimento della differenza di valore attraverso i prossimi aumenti contrattuali, mantenendo, dunque, la sperequazione tra lavoratori che appartengono alla stessa azienda: TUTTO Ciò è INAMMISSIBILE! 

Il primo atto che USB farà attraverso i propri rappresentanti che saranno eletti nelle elezioni RSU, sarà quello di intervenire in questa contrattazione per ridiscutere del valore dei buoni pasto chiedendo il rispetto degli accordi siglati ed eliminando questa odiosa differenza tra lavoratori di serie A e lavoratori di serie B che esiste attualmente e che i sindacati concertativi e spesso complici (come definire altrimenti chi firma accordi come quello dello scorso 28 giugno che ha eliminato diritti sindacali per i lavoratori, a vantaggio delle imprese?) vorrebbero ratificare.

Ecco perché riteniamo sia giunto il momento che un sindacato conflittuale e non concertativo, come la USB, sia presente all’interno dell’azienda e possa rappresentare al meglio quelli che sono i diritti dei lavoratori.

ALLE PROSSIME ELEZIONI RSU,

ELEGGI I LAVORATORI PRESENTI NELLE LISTE USB






